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spose. E in una specie dlinfanu-
14 esaltazions comingio a ballare
da sola. ¢ B sicora di 88, Llakters
no piimo da trasporta avanti ¢ -
dietfo come un'onda ma neito
stessortempo & lei padrony e do-
mina Linpulsa,  Allimprovviso
non ¢i sara piu uniente di falso,
di taciuto, di nascosto, di vite, di
meschino, le braccia tonute su
como due piccole all viptegate, 1
fiancht ondulanti nello scatto del
saltello, la. fagcia chivsa in un
sorriso immobile che non ¢ pit
suQ ma detla musica stesss, inge-
nuo pensierc di cose belle, orgo-
glio di sé, provocazione, offerta.
Nel moto che la porta avanti e}
subito s ritrae. buttava indietro
la testa in gesto di abbandono
quasi di fronte a fet o fosse un
altare, un dio, fa vita s,

Eelt Panta, 1n quel momentodl
Staccato da ogni desideno carna-
le; la sente diversa, che €St ri-
scatta day miasmy del sottoscala
sollevandosi alla luce »; che fors
se confusaments capisce came,
ballando, diventa un‘aitra ttea-
tura. La guardava scoraggato.
<« Come era vera, come era genui-
na, come ora betla. Lui non la-
vrebbe mai raggiunta. Lei era
fuori, era stoaniera, apparteneva
a una umanitd diversa, irraggiun-
gibile ».

Questo un aspetio, una faccia
delia situazione; la sostanziale
scopnessione, i mancato inca-
stro del loro rapporto deriva dal-
la diversita fra il raggiunto pos-
sesso che diviene in lui imnamo-
ramento ¢ la freddezza professio-
nale che la dedizione conserva in
te1.

L'architetto & Yamico che pa-
ga; quast incvitabile che < sia
un cugino, Pamante del cuore,
pagato da Laide, in affetto, se
nen addirittura in deparo. Si
tratta di ©n iatreccio piuttosto
complesso, reso dallo scrittore —
che in precedenti esperienze pog-
giava sopra simboli, fantasticava
la realta — con un verismo mol-
to particolareggiato. Buzzati met-
te a nudo, confessandosi, dolo-
rando, agitandosi, non soltanto
le tempeste del protagonista at-
tempato, ma Un costume, o mal-
costume che dir si voglia, di un
mondo che altri copre con ipocri-
ti veli. Qui il linguaggio di certe
pagine & addirittura nomenclato-
re, anatomico: pane al pane e Vi-
no al vino, come si dice. E non
meno esplicita. se non spietata €
la stessa analisi e dissezione dei
sentimenti.

Gli ultimi due capitolii sem-
brano mutare almeno di un poco
il clima, distaccarsi dal resto del-
la narrazione, procedere su di un
piano diverso il primo nel senso
che un'altra di quelle che si chia-
mano belle di notte, la Piera, par-
lando ad Antonio gli svela e
conferma gli innumerevoli ingan-
ni e tradimenti della Laide, fatti
a lui, che si ¢ rivelato tre volte
buono, al punto da diventare ri-
dicolo. E la conclusione e di Ia-
crime, dopo una lupga tiritera
moralistica antiborghese. Antonlo
sposerebbe la Laide? No. Sa qua-

CANNES — La stellina Huguette Lara di 19/ anni, fa il bagno) in mare vestita, (Tel. Ansa)
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IL CONVEGNO STORICO DI PAVIA

DAL NOSTRO INVIATO
Payia, maggio

11 17 novembre 1878, conclu-
dendosi a Napoli un lungy viag-
gio del glovani soyrani d’Ita-
lia attraverso la penisola, un
cuoco della Lucania, Passanan-
te, attentava alla vita di Um-
berto I. Con slancio cavallere-
sco, degno della, sua stirpe,
Benedetto Cairoli, presiaente
del Consiglio, si getfava fra il
Re e l'attentatore e si' riceveva
nella coscia il pugnale destina-
to al regicidio,

Trasformazione

L'episodio non ha solo un
suo indubbiol spessore di eroi-
smo, ma anche un significato
politico che parrebbe facilmen-
te definibile: l'atto di Cairoli
simboleggiava la trasformazio-
ne della Sinistra da forza rivo-
luzionaria e sovvertitrice 1in
forza che si rivolgeva a soste-
gno della monarchia e delle
istituzioni conservatrici. Orbe-
ne, al di la di questa inter-
pretazione, certamente calzan-
te, il convegno storico cairo-
liano — che si & svolto sotto
l'esperta e sagace presidenza di
Alberto’ M. Ghisalberti — ha
cercato di individuare la parti-
colare dimensione che Benedet-
to Cairoli ha recato nel suo/con-
tributo’ al rafforzemento della
monarchia e dello Stato libera-
le, Perché qui € la chiave per
capire la politica ifaliana negli
anni intorno all® ‘80,

Questa tematica ha occupato
i lavori del convegno, ill quale
ha perd spaziato ad abbraccia-
re tutti gli studi cairoliani su
ogni membro della famiglia.
Dante Visconti ha riassunto le
ricerche compiute nel passato e

ha prospettato le ricerche futu-
re caratterizzando il passaggio
da una concezione agiografica
ad una scientifica, benche la
prima non appaia ancora com-
pletamente superata. Gaetano
Falzone ha fafto un raffronto
fra il ruolo svolto dai Cairoli
in' Lombardia e i fratelli De Be-
nedetto in Sicilia’ con notazio-
ni sociologiche sulla’ funzione
politica’ delle  aristocrazie di
campagna, Minp Milani ha al-
largato’ la cerchia dellel notizie
in' nostro possesso su Ernesto
Cairoli, mentre Marziano Bri-
gnoli si & posto il problema
della politica interna di Bene-
detto Cairoli. A Pavia & stato
approvato un ordine del giorno/,
acclamato poi a Gropello, per
un'edizione completa delle car-
te Cairoli,

Il discorso, pertanto, na ap-
profondito’ essenzialmente 1a
politica di Benedetto. Non v'e
dubbio che l'edificazione di non
poche strutture politiche e so-
ciali interne sia legata alla sua
opera, Le prime leggi sociali
su] mutuop soccorso, 1'abolizione
delle decime fondiarie, ia par-
ziale riforma, delle Opere Pie,
le proposte studiate per una
riforma eleftorale’ politica e
per quella comunale €& pro-
vinciale, le leggi sul codice
dii commercio. sull’istruzione,
sui lavori pubblici ed altri prov-
vedimenti avviati in quel perio-
do rientrano infatti nella sua
attivita- di uomo di Stafo. Ma
il carattere precipuo della sua
politica e emerso nella rigoro-
sa ed esemplare relazione dedi-
cata da Augusto Torre alla po-
litica estera, relazione che ha
dato luogo ad un'interessante
discussione.

11 periodo 1878-81, nel quale
Cairoli fu quasi ‘ininterrotta-

mente & capo del governol ita:
liano, e. statol unojidei "periodi
piu difficili del nuovo/"Regno
rispetto ai’ rapporti internazio-
nali, caratterizzato/da due! gra-
vi' disillusioni, considerate’co-
me insuccessi, la politica delle
mani' « nette’» a] congresso! di
Berlino e lo scacco  dif Tunisit
Orbene, Gairolil recava nella
politica’ internazionale un ‘ani-
mus insofferente delle’ remore
degli ‘equilibri della’Destra.
Mentre Visconti’ Venosta aveva
un concetto’ conservatore del-
l'ordine: e della pace europei,
Cairoli’ invece pensava che l'I-
talia doveva continuareia fare
sentire la sua voce in Europa;
per luj era la forza dell princi-
pio di’ nazionalitd' che' doveva
imporsi alla, diplomazia, Tale
criterio’ costituiva™ un' motivo
di forza e di debolezza ad un
tempo, giacche portava Cairo:
1i' alllirredentismo) in' tempi in
cuj’ questo! indirizzo metteva 'a
repentaglio’ la’ pacel europea e,
pur essendo’ ispirato’ a motivi
ideali, poteva ‘apparire’ come
espressione’ dit politica nazio:
nalista,

Illusione

In realta se 1'Italia ritornava
dal Congresso di Berlino! con
le/ befle’ e con lo scornog —
come dichiarava acremente Gri-
spi — il fatto prima che’ agli
errori degli uomini era da ad:
debitarsi’ al dato fondamentale
che nessuno;Stato, allora, pote:
va inimicarsi’ "I’Austria’ per
schlerarsi a favore d{ compen:
si territoriali all'Italia, 11" cip-
colo vizioso) di’ Benedetto' Caj:
roli consisteva nel' volere'una
politica; rivoluzionaria in Furg:
pa quando! il consolidamento
dell’Italia; presupponeva  un
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suo inserimento nell
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Dierlo: oj volevg un neo-eomuni-

Sta, tanto neo e cosi POCO COMmU-
nista che la Pravda, malgrado. le
ichiarazion; perentorie prima
Cilate de 2 dicembre ‘61, conti-
Uava non chiamario « tovarish 2.
Q' al' 26 marzo ‘62! o Prayda
aspetiqva, oome  llambasciatore

natura rivoluzionaria ».

¢ giornalisti 4 quali avevano) vi-|€ Commise gl errori
Silato Visola, che «alla prima) crYnCIati;

Y1¢ ne| ca. |assoggetiato igt
i O st el ca- [a , Sprestigiato, e per-|S .
S0l di T;r\!]]:l a]"’L'L’ E;iliﬂ-ulrno [sino umiliato, e pronto ad ess:gre
non 'po 2t allea- {percip. epurato, Castro li ha sor-

bresi com un balzo che sembro

i davanof : Lt

Aol ragione g; L Comy. astidio dopo averl: trat- g
11511 auetne ek, 1114 05trgy. a,“' durante i quindici mesy tra.| LAVANA — Un
5 diﬂ;df:; sl Ci'tu»az Querry. zt!(r)z: ;‘3: studiando Marz, Bngels e

tieri Aell 255 dify, M0 pigyt ! 1 COme i suoi maestrs, egli|dere ¢ 1ol
gi prcg_!"d’ﬂ “t Dicopl, ;:Jr;-’;rovvisameme il 26 n'mrgzn gm’gdfepfossgur;iwo,‘;ﬁfﬁaﬂﬁe‘fleé
borghest ;)neﬂf ¢ 20 nisti ’Ze“c Juort gioco 4 comu:latiorie del popolo, nelle coope-
7 ﬁna’ 0750 ouECE’-nbre Pbp; zew_z vecchia guardia del{rative, nelle industrie, e pers:
1961 in It‘ﬂcauccftaml o e Ulli messuno.escluso, E'lno nel governo, debbono essere
o ) passf‘\ﬁ B Ulocrig;, riuoia ‘0 nuovo meila storia della|vecchi marzist: militanti . Poi-
che: ai SLOY Poas « 5y, Fide) parg-u,zloﬂe Cubana, e di tuiti ij« Non crediamo che questa ri-
oo proc Marg;. il comunisti; e per coms|voluzione sacre per noi, costa-

la tanto sangue e tante vite,
debba essere da qualcuno usq.
ta sotto pretesti vari allo sco-
Do di soddisfare la sug vanita,
le sue ambizioni e propositi
che non sono Stretlamente di

el Chi e costui? E’ g1l segretn-
| SOvietico  all’Avanal.., come tutti|1i0 delORI, che godeva la I
) i diplomatici Stranieri a Cuba, e ducia di lutli, aveva prestigio,

’lItalia ¢ PEuropa nel 188

L‘opera di Benedetto Cairoli come Presidente del Consiglio - La po[itic.a de‘He
«mani nette » al congresso di Berlino e lo scaccol di Tunisi' = Le leggiiocil

IT' “compagno,,

Bi. |
ui- |

2 Improvviso, ed era invece pre-

Sue

38'75‘,”0 1962. . [’rzato ad alto incarico per mi-
EDSNIT_ In breve: si era costituita lg|Steriosi meriti. si permetteva ai
ale

) Pei ria interna con @ capo un vete-
- |rano della vecchia guardia co-
| munista, Anidal Escalante, for-
dall; :n.zatosi durante anni di emigra-
i pun- |?ione a Mosca. Escalante inizid
iiplo- [ i lavoro che aveva reso Potente
wecer- |Stalin. sotto Lenin: mettere wuo-|Sto sotto il letto!.
are (mini suoi ai posti chiave. Diven-| !
- ne potente al punto che le sue
: f;emincnze grigie, tutti della vec-
m}’kdt |chia guardia comunista e possi-

1--1? Jbzime.r_zte_a moscoviti (che aveva-
anche |10, cioé, come lui studiato a

|Mosca), prevalevano per le gran-
i, piccole, e persino minute de-
a che |cisioni, sui ministri, e i dirigenti
Garibal- del Parlito. Udite Castro: « Essi
_ltendevano a diffidare di chiun-
} Stlque non vantasse anzignitd di
% | partito, che non fosse stato un
m: |vecchio m:’I;’lmzta Ed a principio

" |ebbero ragione, bisognava met-
ql. |tere gente dil fiducia nei posti
che rivoluzionari fino allora ri-
tenuti fedeli disertavano ».

Ma, cambiata la situazione, di-
venuto il popolo cubano marai-
[sta, quella eminenza grigia, con-
tinuando a diffidare, « dimostra-
va d'essere cieco; "dimostrava,
semplicemente, d'essere un idio-
ta .

Che cosa & il seftarismo?
Ascoltate: « Settarismo e cre-

trol

(quella dell’URSS, n.d.r.)

le
settarismo & diventato o
rivoluzionario perché hg

ne.., e il cameratg Annibal
lante & il responsabile di
sta politica v.

Fidel Castro, superati i

go. per quindict lunghi
ideologicamente politicame:

, ullime
, pvolue

ssmarck

sonalmenie, da ila zampa
nale al topo che si era
d'essere gatto, e rivendicy
ogni potere: « Noi,
noi, dopo le e€sperienze ac
te, dopo quel che abbiam
Dreso in questioni militari

onfron:
;o della
i dice-

)

si 1a |7€ditato, e minuziosamente pre-| . Castro torna l'uomo della Sier-
con. |Parato, col famoso discorso con-| 76 Maesira e paessa ai nomi.
del 26 marzo|€Un certo Fidél Pompa nomi-

ORI, orgenizzazione rivoluziona-|Criticare rivoluzionari ignoti al-
la vecchia guardig comunista.
FPerche Fidel Pompa mon cono-
Sceva messuno di quei rivoluzio-
nqri della Sierra Maestra? Sem-
plicemente perche quando essi
| Combattevano Wi stava nasco-

dopo

{il mio discorso del 13 marzo
asseri che quanto Fidel dice
ripete ha valore soltante per
masse che lo Seguonc...

e

1l
ontro-
inde-

tolito e disarmato la Rivoluzio-

Zsca-
que-

com-

plessi che lo avevano mortifica-

mest,
nte e

persino — solo un poco — per-

ta fi-
illuso
a sé

€ soltanto

QuUisi-
0 ap-
nelle

battaglie (esclude cost ¢ vecchi

v gruppo) dil glovanil cubane duranta 1t s 4 18
nastice. Agli esercizi fisici seguirg 1a'lezione di a_uz?ﬂ;:apfﬁd‘é";”‘ €D

non parteciparono,

2a letterale del testo).

e a: comumsii
gl un successore, chie 31 pa-

vana ¢ Fz'.déz’ Casiro, Tutie le
forze, tuitt gli uomini che gl

Guevarg a suc fra-
Sommati insieme, con-
tqno meno. della dectma parte
di quel che conta lui.

E"_con i che bisogna fare i
conti, per il bene e per il ma-
le, con luy Fidél Castro che non
TiESCONO. @ imprigionare nemimne-
no le ferre maglie della ideolo-
gia e _della prassi comuniste. I
comunist: veri, percio, ne diffi-
dano. Quando Togliatti credetie
che Castro, indispettito contro
Kruscev per il ritiro dei Tissily
da Cuba si stesse orientando
verso Pekino, scrisse gi Iuis oI
grendi errori di Fidel Castro lo
stanno trasformando nej becchi-
10 della prima rwoluzione 50-
cmlzs_ta neil’America latina. Piu
demiurgo che politico, Fidel si
crede un piccolo Stalin cubano
:Zﬂqu'ale pensa che tutto inco-
mincia e finisce con lui e ter-
ming per credersi wum uomo
provpidenziale i cui culto delig
Spontaneita e un motivo perma-
nente e sufficiente per diffidare

. : n.d.r.) abbia- !
moial diritto, di discutere e de-
terminare il valore di certi fat-
iy (treduco da una traduzione|
inglese, mon: garantisco Fesaltez-

Fidel Castro dimostrd,  con (i
quel discorso, i diplomatios ¢
giornatisti accreditat] all’Avana,
: della: vecchin
guurd;a cuboni che fino, a unlo- :
r4 prima giocavano a nominar-

drone della situazione, II padro-
ne assoluto. Lo Rivoluzione Ci

i Sono! intorno, dallultimo. mili-
prima, 2uno a Che
_ il camerata Annibale|teilo Raul
occasione i comunisti avrebbero| EScalante, che fu parte delic ri 1
gettato Fidel Castro in pasto qi|POMRioNe, e Uha tradite. Gri
pescecan;  dey Carribe y (testuaie)licammo; il settarismo di coloro
d_un articolo del sottoscritto dilCle avevano combattuto sulle
Gue anni fa su queste colonne).|0ontagne, ora critichiamo i

Nel gioco del gatto col topo i Settarismo dei comunist; mili-
(Comunisti con i loro alleati hap-| {anti Con 20\ anni di anzionita...
{no fatto sempre Ia parte del|t Quali, perche anziani, sjuggi-
b |gatto; con Castro hanno sbaglia-| Y310 alle critiche e godevano il
wine co. [0. Quando credevano  dlaverio|CO”dON0. degli errori commes:

‘to di queste avventire, g
moito & possibile

Vindicazione di costim,
no malaupgnratamante | T
dit cut' si' hanno frammen:
mente notize. .
‘Essl i sembrano

slano le regole che prasidians
decoro. esecutivo nel passa
melodramma e quants i1
delle sovvenziani naseonda
omerta sostanziale Qiffioi
Spezzare o' semplicements da
retrare. Quello che & certo
che nessun alfro paesa sciupa
cosl incautamente “le’ propria
chances cultiirali- paesi che ol
retoricamenta cf A
considerare con up co 5
SUperiorita, mpl&n N
Con tutta tranguillith { nostd.
{teatri ospitanc compagnio s Spet.
*t;:;:oli interamente allestiti all’e
SIEI0, esecutori chie Drovensona
dall’America, ‘dally Rgs;‘;e - dzila
Jugosiavia, dalla Germania’ ab
bastanza sicuri di non subire da.
lusioni, dove questo & fmpossi..
bile per quello che riguarga g
spettacoli confezionati ' nel ned

tstro paese che una catiiva ed

esecrabile propagands vuole Ia
patria del « bel canto ¥ e di una
incolume tradizione misicale

Duilio G

TEMPO ' DI' ADOZION!

Un aliro in-{tempo di vita ol i
O8s i 1 -|tem i’ v ‘@ sua rivolu-
aividuo vecchio militante in un|zione» (tradotio dallo spagnolo, |
Pranzo ¢ un‘ambasciata amica|l.¢ pagina dUltimas Noticias dil

di i e mon uvaticinare mozto'
Citta del Messico, del 13 gen- |

Cremlino. E crediamo che an-
cor_a ire mesi fa non aveva au-
torizzato la Pravda a chiamare
wtoverish » cioe |
iL nmeo-comunista

a Pr{lg@ esautorato i vecchi co-|
munisti fedeli a Mosca, costrin-|

l'ambasciatore all’Avana che ave-
V& appoggiato,

uno e gli altri.
Il nuovo ambasciatore Sovie- |

I'J.rcr:dere Sul serio Fidél Castro:
di chiamarlo tovarish fcome fe-i
ce la Pravda del jebbraio SCor-
S0J e di fargli accettare 1
vilo a visitare Mosca.

ta

comunisti che a quelle battagliel

Lamberti Sorrentino D

lclamori Panno scorso <
della campagna scolastica
mostrato, dopo un &
« compagno )J.H"Z_!" di aver bregi
Fidel Castro,|Si adegua alle es
11 quale avevq esiliato Escalante ™ :
i pare immediatament
Pindice: gifathi @&
gendo cost Mosca a richigmare trac
|S& e In pcesia. rart £
contro castrg,fjnteresse.l) si ar&iICc:lestn‘o,c =
ﬁgrupp:.dj Soggettl pil part

: Teggiati D
tico all’Avana ebbe istruzionj giiSConle Iaggiore ricchezza
Hmateria, onde impari g
ire,
|eSprimere i prog

{glia, nella scuoia, n
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